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LA PAROLA DI DON ANDREALA PAROLA DI DON ANDREALA PAROLA DI DON ANDREALA PAROLA DI DON ANDREA
 La stazione quaresimale che ha come traguardo la PASQUA
 del Signore è una tappa del nostro cammino di fede.
 E’ come se dicessimo: il cristiano vive ogni giorno la sua
 quaresima e la sua PASQUA.
 Il cristiano percorre tutti gli anni di questo itinerario e
 l’incontro con CRISTO RISORTO.
 La tappa finale è ricevere i premi della nostra futura
 glorificazione.
 È la domenica, il giorno del SIGNORE, in cui tutto il mistero di
 CRISTO è celebrato e vissuto…
 Alla domenica il cristiano si mette in ascolto di DIO e verifica
 il grado della sua appartenenza a GESÙ disponendosi a
 rinnovare il cuore.
 Così la quaresima è la stagione della nostra conversione. E si
 costruisce la comunità della fede nella fraternità del pane
 spezzato.
 La domenica è la CENA DEL SIGNORE, patto che si rinnova nel
 suo sangue.
 È LA FIGURAZIONE ANTICIPATA DELLA NOSTRA
 RISURREZIONE.
 Noi siamo nel tempo di CRISTO che è insieme storia ed
 eternità, presente e futuro, morte e RESURREZIONE.
 Non è ancora però il tempo finale, è già la nostra PASQUA ma
 non è ancora la PASQUA DEFINITIVA.
 Noi cristiani attendiamo la grande e ultima domenica quando
 CRISTO SARÀ TUTTO IN TUTTI.
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PROGETTO INTERCOMUNALE CULTURA 2009PROGETTO INTERCOMUNALE CULTURA 2009PROGETTO INTERCOMUNALE CULTURA 2009PROGETTO INTERCOMUNALE CULTURA 2009
 GENNAIO GENNAIO GENNAIO GENNAIO –––– MAGGIO MAGGIO MAGGIO MAGGIO
 (In grassetto sono evidenziati gli eventi
 che si svolgono presso la nostra FONDAZIONE)
 MUSICA
 7 MARZO FESTA ALPINA (gruppo di Semonte) ed esibizione del “CORO IDICA” DI CLUSONE Presso la SALA POLIVALENTE della Fondazione alle ore 20,30 8 MARZO FESTA PER LA DONNA con lo spettacolo de la VERTOVA “CUMPAGNIA DE CANSU’ di ROVETTA Presso la SALA ANIMAZIONE della Fondazione alle ore 15,30 15 MARZO CONCERTO DEL CORPO MUSICALE VERTOVA per il S.Triduo VERTOVA presso la SALA POLIVALENTE della Fondazione alle 16,00 27 MARZO 1° RASSEGNA “MILLE CHERUBINI” VERTOVA CHORUS PRAENESTINUS” di Piario presso la CHIESETTA della Fondazione alle ore 20,30 4 APRILE CONCERTO 35° CORO POLIFONICO MOUSIKÉ E ORCHESTRA GAZZANIGA presso la CHIESA PARROCCHIALE alle ore 21,00 18 APRILE “LI CANTHORI HARMONICI” CONCERTO DI MUSICA SACRA FIORANO presso la CHIESA PARROCCHIALE alle ore 21,00 24 APRILE S. Marco in Festa: CONCERTO del CORPO MUSICALE VERTOVA VERTOVA sul SAGRATO DELLA CHIESA ORE 20.45 25 APRILE S. Marco in Festa: ELEVAZIONE della CORALE S. CECILIA VERTOVA presso la SALA TESTORI (EX CONVENTO) alle ore 20,30 26 APRILE SAN MARCO in festa: VERTOVA SERATA CON IL GRUPPO “NOTTE DI NOTE” presso la SALA POLIVALENTE della Fondazione alle ore 20,30 1 MAGGIO CONCERTO DI PRIMAVERA della BANDA CITTADINA GAZZANIGA presso il SALONE SCUOLE ELEMENTARI alle ore 21,00 8 MAGGIO CONCERTO LIRICO FIORANO presso il CENTRO SOCIALE CIRCOLO CULTURALE alle ore 20,30 9 MAGGIO CONCERTO DELLA MADONNINA del CORPO BANDISTICO COLZATE MUSICALE di Colzate presso CENTRO SOCIALE alle ore 20,45 10 MAGGIO FESTA DELLA MAMMA con l’esibizione de: VERTOVA “FISORCHESTRA” e del CORO “PICCOLE NOTE” presso la SALA POLIVALENTE alle ore 15,00 12, 13, 14 MAGGIO “XI CONCORSO MUSICALE” per gli ALUNNI DELLE SCUOLE CENEMEDIE presso le SCUOLE MEDIE DI CENE dalle ore 9,00 – 12,00 16 MAGGIO 3° RASSEGNA DI CORI ALPINI “CANTINCORO” canta il VERTOVA “CORO ANA VERTOVA-COLZATE” presso la SALA POLIVALENTE alle ore 20,30
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23 MAGGIO 3° RASSEGNA DI CORI ALPINI “CANTINCORO” canta il VERTOVA “PICCOLO CORO” di FIORANO presso la SALA POLIVALENTE alle ore 20,30 31 MAGGIO 3° RASSEGNA DI CORI ALPINI “CANTINCORO” canta il VERTOVA “CORO IDICA” di CLUSONE A conclusione della RASSEGNA: ESIBIZIONE dei 3 CORI Presso la SALA POLIVALENTE alle ore 20,30 30 MAGGIO SAGGIO ALLIEVI SCUOLA MOUSIKE’ GAZZANIGA presso il SALONE SCUOLE delle Sc. ELEMENTARI alle ore 15,00 31 MAGGIO “CERIMONIA DI PREMIAZIONE CENE DELL’ XI ° CONCORSOMUSICALE Presso il PALAZZETTO DELLO SPORT alle ore 15,00
 TEATRO DIALETTALE 7 MARZO 7ª RASSEGNA TEATRALE “ÈGNET CON NOTER” COLZATE COMPAGNIA TEATRO STABILE DI ALBINO “I NOMÈR DEL LOT” Presso la PALESTRA COMUNALE alle ore 20,30 14 MARZO COMPAGNIA DEL SOTTOSCALA DI ROSCIATE COLZATE “OL MALAT IN DEL CO” Presso la PALESTRA COMUNALE alle ore 20,30 21 MARZO COMPAGNIA TEATRALE “I METIC INSÈMA DI COLZATE COLZATE “OL FANTASMA DEL POER PIERO” Presso la PALESTRA COMUNALE alle ore 20,30 28 MARZO COMPAGNIA TEATRALE VERTOVESE COLZATE “ULISSE E SATURNO FARMACISTA DI TURNO” Presso la PALESTRA COMUNALE alle ore 20,30 11 APRILE RECITAL DI PASQUA VERTOVA presentato da ospiti e volontari Presso la SALA POLIVALENTE alle ore 15,00
 INCONTRI CULTURALI E RICREATIVI 3 MARZO-28 APRILE SCIENZE “VIAGGIO TRA FOSSILI E MUSEI” 8 INCONTRI CENE presso la SALA CONSIGLIARE alle ore 15,00-17,15 3 MARZO “IL BULLISMO E LA GESTIONE DEI CONFLITTI” FIORANO presso la SCUOLA ELEMENTARE ( SALONE FABIO BONFANTI ) Alle ore 20,30 6 MARZO “UN CARO IMMAGINARE” – PAROLE DI G. LEOPARDI CENE NOTE DI FRANZ SCHUBERT Presso la SALA CONSIGLIARE DEL COMUNE alle ore 21,00 7 APRILE FESTA DI PASQUA VERTOVA PER E CON TUTTI GLI OSPITI DELLE CASE DI RIPOSO Presso la SALA POLIVALENTE alle ore 15,00
 Questi gli eventi già programmati….Obiettivo di questo progetto è quello di evitare sovrapposizioni di manifestazioni e naturalmente di aggregare le persone dei
 diversi paesi accomunati dagli stessi interessi o dalle stesse passioni! Le animatrici
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cosa bolle in pentola??? cosa bolle in pentola??? cosa bolle in pentola??? cosa bolle in pentola???
 Ecco le proposte pEcco le proposte pEcco le proposte pEcco le proposte per il mese di MARZOer il mese di MARZOer il mese di MARZOer il mese di MARZO
 • Sabato 7 alle ore 20,30 in sala polivalente: FESTA DEGLI ALPINI DI SEMONTE FESTA DEGLI ALPINI DI SEMONTE FESTA DEGLI ALPINI DI SEMONTE FESTA DEGLI ALPINI DI SEMONTE
 ed esibizione del CORO IDICA di Clusoneed esibizione del CORO IDICA di Clusoneed esibizione del CORO IDICA di Clusoneed esibizione del CORO IDICA di Clusone
 • Domenica 8 alle ore 15,30 in animazione: FESTA DELLA DONNA ed FESTA DELLA DONNA ed FESTA DELLA DONNA ed FESTA DELLA DONNA ed
 esibizione de “LA CUMPAGNIA DI CANSU’” di Rovettaesibizione de “LA CUMPAGNIA DI CANSU’” di Rovettaesibizione de “LA CUMPAGNIA DI CANSU’” di Rovettaesibizione de “LA CUMPAGNIA DI CANSU’” di Rovetta
 • Mercoledì 11 alle ore 15,00 in animazione: PREPARIAMO I CASONCELLIPREPARIAMO I CASONCELLIPREPARIAMO I CASONCELLIPREPARIAMO I CASONCELLI
 • Giovedì 12 alle ore 19,00 in animazione: SCARONSELADA….SCARONSELADA….SCARONSELADA….SCARONSELADA….
 • Domenica 15 alle ore 16,00 in sala polivalente: CONCERTO DEL CORPO CONCERTO DEL CORPO CONCERTO DEL CORPO CONCERTO DEL CORPO
 MUSICALE VERTOVA in occasione del Sacro TriduoMUSICALE VERTOVA in occasione del Sacro TriduoMUSICALE VERTOVA in occasione del Sacro TriduoMUSICALE VERTOVA in occasione del Sacro Triduo
 • Mercoledì 18 alle ore 15,00 in animazione: PROVE DI CANTO per il FestivalPROVE DI CANTO per il FestivalPROVE DI CANTO per il FestivalPROVE DI CANTO per il Festival
 della 3° età con gli ospiti delle case di riposo di Cene e di Gazzanigadella 3° età con gli ospiti delle case di riposo di Cene e di Gazzanigadella 3° età con gli ospiti delle case di riposo di Cene e di Gazzanigadella 3° età con gli ospiti delle case di riposo di Cene e di Gazzaniga
 • Giovedì 19 alle ore 15,30 in animazione: FESTA PER I COMPLEANNI con la FESTA PER I COMPLEANNI con la FESTA PER I COMPLEANNI con la FESTA PER I COMPLEANNI con la
 “MANDOLINISTICA” di Leffe“MANDOLINISTICA” di Leffe“MANDOLINISTICA” di Leffe“MANDOLINISTICA” di Leffe
 • Venerdì 27 : alle ore 15,00 in sala polivalente: PROVE DI CANTO per il PROVE DI CANTO per il PROVE DI CANTO per il PROVE DI CANTO per il
 Festival della 3° età con il coro “SARANNO FAMOSI” di Nembro ed insieme Festival della 3° età con il coro “SARANNO FAMOSI” di Nembro ed insieme Festival della 3° età con il coro “SARANNO FAMOSI” di Nembro ed insieme Festival della 3° età con il coro “SARANNO FAMOSI” di Nembro ed insieme
 agli ospiti delle case di riposo di Cene e di Gazzanigaagli ospiti delle case di riposo di Cene e di Gazzanigaagli ospiti delle case di riposo di Cene e di Gazzanigaagli ospiti delle case di riposo di Cene e di Gazzaniga
 alle ore 20,30 in chiesetta: 2° appuntamento della Rassegna: 2° appuntamento della Rassegna: 2° appuntamento della Rassegna: 2° appuntamento della Rassegna:
 “MILLE CHERUBUNI” Canta il “CHORUS PRAENESTINUS” di Piario “MILLE CHERUBUNI” Canta il “CHORUS PRAENESTINUS” di Piario “MILLE CHERUBUNI” Canta il “CHORUS PRAENESTINUS” di Piario “MILLE CHERUBUNI” Canta il “CHORUS PRAENESTINUS” di Piario
 Alle nostre proposte animative possono partecipare tutti!!!
 Inoltre ci troviamo in animazione per preparare il RECITAL DI PASQUA:
 • il 7 dalle ore 16,15 il 7 dalle ore 16,15 il 7 dalle ore 16,15 il 7 dalle ore 16,15 alle ore 17,15alle ore 17,15alle ore 17,15alle ore 17,15
 • il 12 dalle ore 15,00 alle ore 16,00il 12 dalle ore 15,00 alle ore 16,00il 12 dalle ore 15,00 alle ore 16,00il 12 dalle ore 15,00 alle ore 16,00
 • il 20 dalle ore 15,00 alle ore 16,00il 20 dalle ore 15,00 alle ore 16,00il 20 dalle ore 15,00 alle ore 16,00il 20 dalle ore 15,00 alle ore 16,00
 • il 26 dalle ore 15,00 alle ore 16,00il 26 dalle ore 15,00 alle ore 16,00il 26 dalle ore 15,00 alle ore 16,00il 26 dalle ore 15,00 alle ore 16,00
 Le riflessioni di QUARESIMA con DON ROMANO in chiesetta sono fissate per:
 • il 9 marzo alle ore 15,00
 • il 23 marzo alle ore 15,00
 • il 6 aprile alle ore 15,00
 In animazione ci troviamo per i laboratori di cucito, creatività, falegnameria,
 cucina, pittura, mosaico…..
 Nei reparti ci sono tante attività mirate e di gruppo con gli educatori e con gli
 operatori…..
 Buona primavera Buona primavera Buona primavera Buona primavera a tuttia tuttia tuttia tutti : un : un : un : un abbraccio da Valeria e Manuela abbraccio da Valeria e Manuela abbraccio da Valeria e Manuela abbraccio da Valeria e Manuela
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AUGURI DI CUORE AI NATI NEL MESE DI MARZO
 AL MANTENIMENTO PIANO TERRA FEDRA D. il 31 compie 69 anni
 A CASA SERENA
 CELESTINA Z. il 4 compie 93 anni LUIGINA S. il 15 compie 84 anni FELICITA B. il 15 compie 86 anni
 GIUSEPPINA M. il 16 compie 82 anni LIDUINA B. il 19 compie 75 anni PAOLINA R. il 23 compie 98 anni
 LUCIA M. il 29 compie 82 anni PER LORO LA FESTA SARA’ GIOVEDI’ 19 ALLE ORE 15,30
 IN ANIMAZIONE, ALLIETATI DALLE CAMPANINE E DAI MANDOLINI DEGLI AMICI DI LEFFE!
 AL CENTRO DIURNO
 MARIA T. il 6 compie 83 anni LUIGI M. il 10 compie 60 anni
 GIUSEPPINA B. il 17 compie 87 anni TARCISIO M. il 30 compie 94 anni
 QUESTI OSPITI LI FESTEGGEREMO MERCOLEDI’ 25 alle ore 14,30 CON L’ANIMAZIONE DEL MAESTRO SASSI
 BENVENUTI AI SIGNORI:
 al Nucleo Alzheimer: Valerio A:, Nidia C., Francesco P., Angela Ida P. A Casa Serena: Maria N., Santina P. Al Centro Diurno Integrato: Lucia C.
 NON VIVONO PIÙ NELLA NOSTRA STRUTTURA:
 Antonio C. nel reparto Mantenimento piano terra;
 Anna C., Gino Q., Elisabetta T. nel Nucleo Alzheimer; Maddalena M. a Casa Serena
 CI HANNO LASCIATO…..
 Nel nucleo Alzheimer: Renata B., Giuseppe B. Sincere ed affettuose condoglianze ai loro parenti!
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PROGETTO STADIO Dai nostri inviati… ospiti ed educatori dell’I.D.R.
 PARTITA DI CALCIO: ALBINOLEFFE – LIVORNO del 10. 01. 2009
 Da come ha giocato l’AlbinoLeffe poteva anche vincerla la partita. Potevano
 esserci tre reti da entrambi le parti. Non mi è piaciuto l’arbitro che a mio
 parere non ha diretto la partita.
 Il risultato è stato di 1 a 0 per il Livorno, bravo a sfruttare le occasioni create.
 Peccato perché l’AlbinoLeffe aveva disputato una buona partita; molto
 piacevole, giusto ritmo, solo qualche incertezza difensiva.
 GIOVANNI P,
 E’ stata una bella partita. Meritavamo di più. Purtroppo abbiamo perso 1 a 0.
 Abbiamo fatto parecchi tiri in porta senza successo. Il gioco è stato bello.
 Speriamo che sia di buon auspicio per il futuro.
 GUIDO O.
 La partita di pallone è stata tra i rossi e i blu. Mi è piaciuto il clima che c’è allo
 stadio. Le canzoni prima dell’inizio della partita, la passione dei tifosi e le
 canzoni fra il 1° e il 2° tempo. La partita si è giocata in un rigido sabato
 d’inverno dove la temperatura era vicina allo 0. Prima di andare allo stadio
 siamo andati al bar per berci una cioccolata calda. Siamo usciti dallo stadio
 che era buio e siamo arrivati a casa per l’ora di cena. Mi piace andare allo
 stadio. Ormai è la terza volta che ci vado.
 FIORENZA P.
 Mi piace andare allo stadio anche se a volte non capisco bene il gioco. Mi
 diverto e trascorro un pomeriggio diverso del solito.
 Anche a me piace molto l’inno dell’AlbinoLeffe e quando i tifosi cantano a
 favore dell’AlbinoLeffe.
 MARIO F.
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All’I.D.R. piano terra con gli ospiti si è parlato di….
 l’elezione del presidente degli U.S.A.
 GIOVANNI P.: il giorno 20.01.2009 si è insediato alla Casa Bianca il nuovo Presidente degli Stati Uniti d’America Barak Obama. Sono contento di come sono andate le elezioni americane. Spero che lo lascino lavorare serenamente per il bene dell’America e del mondo intero e spero che non gli succedano attentati. A Lincoln anni prima aveva detto che prima o poi ci sarebbe stato un presidente nero. GUIDO O.: ho seguito le cerimonie dell’insediamento del nuovo presidente in televisione. Mi sono meravigliato che fosse un nero… Mi auguro che governi bene e si ricordi anche dell’Italia e speriamo che tenga la pace nel mondo.
 CLAUDIA B.: è bello che in America ci sia un presidente giovane: un uomo che rappresenta tutte le etnie presenti nel paese. È sposato con una bella signora e ha 2 bambine simpaticissime. Mi auguro che Obama aiuti il mondo affinché non ci siano più guerre e ci sia più giustizia. ELISABETTA M.: non so nemmeno io cosa dire!!! Non mi intendo di politica, ma vedo che ci sono molte speranza attorno a quest’uomo. Speriamo che sia all’altezza del compito.
 LUCIA C.: mi è piaciuta la cerimonia dell’insediamento di Obama alla Casa Bianca: c’era tantissima gente. Mi è sembrato giusto che anche un nero sia arrivato a fare il Presidente di un paese multi etnico ed è stato un importante segnale per tutto il mondo. Gli auguro di governare bene. Oggi più che mai c’è bisogno di qualcuno capace di guidare il mondo tenendo conto dei valori di giustizia e di pace.
 SILVIA L.: sono contenta perché è giovane. Speriamo che sia all’altezza del suo compito. Un bravo presidente dovrebbe portare pace…questa è la mia aspettativa e penso che sia il principale motivo del suo successo alle elezioni!
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IL RIMEDIO DELLE NONNE A cura del Centro Diurno
 L’ERBA CIPOLLINAL’ERBA CIPOLLINAL’ERBA CIPOLLINAL’ERBA CIPOLLINA
 Questo mese abbiamo scelto di parlarvi dell’erba cipollina; è
 un’erba che si usa in cucina per sostituire la cipolla.
 Rosa la coltivava quando era giovane: la utilizzava per
 l’insalata e la minestra.
 Adriana e Elvira la mangiavano sempre aggiunta nell’insalata.
 Battistina la raccoglieva da piccola con la sua mamma.
 “L’erba cipollina è molto buona con le uova, l’insalata e la “L’erba cipollina è molto buona con le uova, l’insalata e la “L’erba cipollina è molto buona con le uova, l’insalata e la “L’erba cipollina è molto buona con le uova, l’insalata e la
 minestra e ha un gusto molto delicato”.minestra e ha un gusto molto delicato”.minestra e ha un gusto molto delicato”.minestra e ha un gusto molto delicato”.
 LA RICETTA DEL MESELA RICETTA DEL MESELA RICETTA DEL MESELA RICETTA DEL MESE::::
 BURRO ALL’ERBA CIPOLLINBURRO ALL’ERBA CIPOLLINBURRO ALL’ERBA CIPOLLINBURRO ALL’ERBA CIPOLLINAAAA
 INGREDIENTI:INGREDIENTI:INGREDIENTI:INGREDIENTI:
 • 100g. di burro
 • 4 cucchiai di erba cipollina tritata
 • 1 cucchiaio di succo di limone
 • Sale e pepe a piacere.
 PREPARAZIONE:PREPARAZIONE:PREPARAZIONE:PREPARAZIONE:
 Lasciare ammorbidire il burro, poi mescolarlo all’erba
 cipollina. Una volta che sono amalgamati aggiungere il
 limone, il sale e il pepe. Coprire e mettere in frigorifero fino
 al momento di usarlo e…….Buon appetito!!!!
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…C’è posta per noi…
 DA GRUMELLO: con grande sorpresa a metà febbraio abbiamo ricevuto una simpatica letterina scritta da una bambina: in bella calligrafia ed arricchita da bellissimi disegnini, nella letterina c’è scritto: “Cari anziani della fondazione I.P.S. di Vertova mi chiamo Monica Finazzi e vi scrivo perché mi piace scrivere. Con i miei amici dell’associazione “incordata” qualche volta andiamo a trovare gli anziani della casa di riposo del Boldesico. A Natale abbiamo fatto una festa con giochi e c’erano i lavoretti che hanno fatto gli anziani…e poi faranno una festa a carnevale e ci saranno le frittelle e le chiacchere e noi saremo in costume! Mi piacciono gli animali: ho tre gatti: un gattino di nome Tino, una gatta di nome Tina, una gattina di nome Briciola ed una cagnolina di nome Lilli.
 Ciao a tutti!”
 Alcuni nostri ospiti rispongono alla lettera di MONICA
 • Cara Monica, ho letto la tua lettera e sono contento che hai degli amici animali. Spero che tu possa godere della loro compagnia il più a lungo possibile! Mi chiamo Fabrizio e sono di Castro. Ti auguro buona fortuna e speriamo di incontrarci…
 • Cara Monica, sono Giuseppe e mi trovo bene in questa casa! Qui cerco di impegnarmi nei laboratori di falegnameria e di creatività. In animazione abbiamo 3 animali: un coniglio che si chiama Augusto, una cricetina che si chiama Serafina, una cocorita che si chiama Cleopatra ed io sono incaricato di accudirli: tutti i giorni li pulisco, riempio le loro ciotoline di cibo e li coccolo! Spero di incontrarti per parlare dei nostri amici animali…..
 • Cara bambina, grazie per la tua bella lettera. Sono Ivan e spero di avere occasione di incontrarti se verrai un giorno nella nostra struttura. Spero che ogni nostro desiderio si avveri… Buona scuola!!!
 • Cara bambina, la tua letterina mi ha dato gioia; mi sono meravigliato che tu abbia pensato a noi! Grazie e auguri di ogni bene da Camillo.
 • Cara bambina, sei stata brava perché hai scritto questa lettera a noi. Ti ringrazio e ti auguro un felice futuro. Elio
 • Cara Monica, ti aspettiamo a trovarci, magari in occasione di una festa così ci conosci…Ciao da Claudio.
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Servizio Animazione
 Fondazione “Card. Gusmini” Vertova
 tel.035 737613
 Carissimi, si avvicina la Santa Pasqua ed avvertiamo i segni della rinascita. Siamo circondati da grandi meraviglie che vogliono allietarci il cuore…..Se ammireremo la natura che si risveglia e soprattutto se guarderemo le persone con gli occhi dell’amore, scopriremo ogni giorno una meraviglia. Meraviglia che si tramuterà in gioia per tutti se accetterete l’invito al
 CONVIVIO DI PASQUA
 che abbiamo organizzato per il 5 APRILE 2009. Ci ritroveremo in animazione alle ore 11,00, prenderemo l’aperitivo e poi ci recheremo al RISTORANTE “DA GIORGIO” di Ardesio per pranzare e per stare insieme. Questo il menù concordato:
 • degustazione di salumi Ardesiani • crudità di manzo piemontese
 • fantasia di mare • delizie di mais all’ ardesiana
 • sfogliatina croccante con verdurine
 • risotto con punte d’asparagi e prosecco • rollatina di crespella con totani ed erba cipollina
 • ravioli di zucca con burro montato e mandorle tostate
 • lombatina di maiale glassato al profumo di sottobosco • ventaglio di vitello in crosta di pane con delicata ai 4 pepi
 • patatine fritte
 • colomba
 • caffè, acqua e vini inclusi Il pranzo verrà offerto agli ospiti ed ai nostri volontari.
 Per chi desidera aggregarsi la quota è di € 25!
 Le iscrizioni si possono effettuare presso il nostro servizio e si chiudono il 27 marzo. L’Amministrazione mette a disposizione 1 Pullman per chi ne avesse bisogno ( da prenotare al momento dell’iscrizione).
 Vi aspettiamo! Cordialmente, le animatrici Valeria e Manuela
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Grazie per la grande sensibilità e generosità a:
 • Patrizio Merelli € 20
 • N.N. per giornalino € 50
 • Per il compleanno di Bosio Liduina di Casa Serena, la sorella € 50
 • N.N. € 5
 Questo mese dobbiamo ringraziare amici speciali: Sandro, Mary e Fabio del CIRCOLO DELLA VALLE. Come sarà capitato di leggere sul nostro giornalino, 2 volte all’anno ci invitano nel loro ristorante ed offrono un gustosissimo pranzo ad 80 ospiti! Questo è un gesto generoso per il quale ogni volta ci commuoviamo! I nostri ospiti, l’Amministrazione e tutti gli operatori ringraziano con riconoscenza per questa “accoglienza” nel vero senso della parola: il loro è un gesto che rimane nel nostro cuore come segno tangibile di amore nei nostri confronti!!!
 GRAZIE ANCHE A:
 • Alle mitiche attrici del GRUPPO DIALETTALE VERTOVESE che hanno interpretato per noi la commedia “ULISSE SATURNO FARMACISTA NOTTURNO, bissando il successo riscosso “nella prima” presentata durante la settimana D’Argento 2008. BRAVISSIME RAGAZZE….auguri per tanti, tanti successi…sicuramente meritatissimi!!!
 • Safet e Zinetta per il mega sconto praticato in occasione della serata di San Valentino, quando abbiamo gustato ottimi panini Kebap
 • La merceria di Cene per lo sconto
 • Ditta 3T di Castione per il grosso sconto
 • Leo di Cavlera per l’insostituibile collaborazione, sostegno e contributo per il concorso canoro nella serata del giovedì grasso
 • Panificio Milanesi e Tabaccheria Maddalena per aver offerto scatole di chiacchere
 • Claudio Gallizioli e Gianni Capponi per aver rallegrato il pomeriggio di festa al CDI
 • Per la FESTA DI CARNEVALE E DEI COMPLEANNI grazie a: Gruppo AMNIL e “Mister Valentino” per il contributo e l’intrattenimento; i parenti di Marcella M. del N.Alz., la sorella di Fiorenza P. del rep. Mantenimento, i parenti di Maddalena R. di Casa Serena, la sorella di Battistina del CDI per le torte ed i dolci offerti
 • Lucia per il dono dei panettoni
 • Andreina R., Antonietta G., Jessica e tante altre persone che hanno portato in animazione stoffe, materiale utile nelle attività di laboratorio, per le tombole o per le sottoscrizioni
 “QUALCOSA DI MIO LO LASCERO’ IN QUESTO MIO TEMPO…..”
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La Fondazione Cardinal Gusmini: i progetti e l’attesa dell’accreditamento
 La Fondazione I.P.S. Card. Gusmini di Vertova Onlus, meglio conosciuta ai Vertovesi e in Valle Seriana come "Pia Casa", è una delle realtà più in evidenza nel panorama sanitario assistenziale del territorio Bergamasco. Si tratta di un Ente senza fini di lucro retto da un Presidente e da un Consiglio d'Amministrazione nominato e periodicamente rinnovato dal Comune. A chi pone la giusta domanda: "ma chi è il proprietario della Pia Casa?", bisogna rispondere che non esiste alcun proprietario, meglio ancora, che è proprietà di tutti i Vertovesi. Ogni ricavato viene utilizzato solo ed esclusivamente per far funzionare la struttura, per migliorarla e potenziarla. La Fondazione , in armonia con il proprio statuto di Ente Morale volto a soddisfare i bisogni fisici, psichici e religiosi delle persone più bisognose della Provincia di Bergamo e in particolare della Val Seriana, ospita oltre agli anziani anche i disabili psichici ed è un riferimento per le persone più fragili del suo territorio. Questo è il fine unico di tutti gli amministratori e i dipendenti, che si adoperano con il valido ed insostituibile supporto dei numerosi volontari che dedicano ai nostri ospiti alcuni momenti della propria giornata. I servizi offerti sono numerosi. La sigla I.P.S. "Istituto Polifunzionale Sociosanitario" sta appunto ad evidenziare questa peculiarità che la rende unica in Valle Seriana in virtù di un continuo processo di implementazione di proposte e servizi rispondenti ai cambiamenti dei bisogni della Provincia. Accanto alla tradizionale Casa di riposo per anziani, la Fondazione gestisce due Nuclei per malati di Alzheimer, il Centro diurno integrato, un Istituto con comunità per disabili psichici, l’Hospice per malati terminali e cure palliative: in tutto 213 ospiti/pazienti. Per tutto il territorio circostante offre la ADI ( assistenza domiciliare integrata), l’ambulatorio UVA (unità di valutazione Alzheimer) e, per il paese di Vertova, i pasti a domicilio. Con i suoi attuali 208 dipendenti (medici, infermieri, educatori, fisioterapisti, ausiliari di reparto, figure varie amministrative ed addetti ai servizi generali), la Fondazione assume grande importanza anche sotto l'aspetto occupazionale.
 Cenni storici
 Non tutti conoscono le origini della Pia Casa, che affonda le proprie radici a 700 anni or sono, ossia agli inizi del 1300, in pieno Medioevo, quando non solo a Vertova, ma nella stessa città di Bergamo e in molti paesi della Provincia si diffusero le Congregazioni della Misericordia. Si trattava di organizzazioni ben strutturate che assunsero il pesante fardello dell'assistenza ai poveri, ai malati ed ai bisognosi, adempiendo al dovere cristiano delle opere di misericordia spirituale e corporale. Uomini e donne desiderosi di aiutare chi era nel bisogno, si associavano per offrire assistenza in modo razionale ed organizzato. Le Congregazioni della Misericordia erano in sostanza le realtà "no profit", le Onlus del passato. Si trattava generalmente di istituzioni di grande rilevanza, con un cospicuo patrimonio immobiliare costituito da terreni e case date in affitto, oggetto di donazioni accumulatesi nei secoli, elargite da una folta schiera di benefattori. Le rendite di questo immenso patrimonio e le oblazioni (allora sempre numerose) finanziavano le attività assistenziali e benefiche. La Fondazione Card. Gusmini è l'erede, anzi, è la prosecuzione della gloriosa Misericordia di Vertova, una delle più floride ed attive della Bergamasca. Potremmo comprendere quanto siamo lontani dalla retorica, se solo conoscessimo, anche solo in misura parziale, le opere di bene fatte in sette secoli di storia. Oltre ad affrontare le diffuse situazioni di fame ed estrema povertà di ogni giorno, la Misericordia è sempre stata in prima linea, spesso unico punto di riferimento, nelle situazioni più tristi e drammatiche, quali la peste del 1630 quando, in pochi mesi, solo a Vertova morirono più di 1200 abitanti. Agli inizi dell'800 la Misericordia di Vertova realizza il suo primo ospizio, nei locali attualmente occupati dalla Casa delle Angeline. In tempi più moderni, grazie all'industrializzazione e all'affermarsi dello "Stato sociale", si assiste fortunatamente ad una graduale ma drastica riduzione dei fenomeni di estrema povertà. Con altrettanta gradualità, nascono però nuovi bisogni, ove l'elemento caratterizzante non è più rappresentato dalla mancanza dei beni
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materiali necessari alla sussistenza, ma dalla diffusa difficoltà di fornire adeguata assistenza ai propri familiari in stato di bisogno. Le famiglie, un tempo organizzate in forma patriarcale, diventano mononucleari. Spesso figli e parenti non sono più in grado di offrire adeguata assistenza agli anziani non autosufficienti ed ai disabili. Le cure mediche e le modalità assistenziali diventano sempre più efficaci ma allo stesso tempo più sofisticate, tanto da richiedere spesso l'intervento di personale con specifica preparazione. E' in questo contesto che negli anni '30 avviene un grande cambio di rotta. La Misericordia di Vertova (che nel frattempo aveva assunto la denominazione di Congregazione di Carità), ispirata dalla lungimirante intuizione del Card. Giorgio Gusmini, vende gran parte del proprio patrimonio immobiliare. Con il ricavato e ulteriori cospicue donazioni, costruisce un grande edificio, che ancor oggi rappresenta il corpo centrale della Pia Casa. Al proprio interno trovarono accoglienza gli anziani non autosufficienti e i disabili del paese, oltre ad un gran numero di disabili psichici di tutta la Provincia, inviati dall'Ospedale Psichiatrico. Tante cose sono cambiate: l'assistenza socio sanitaria è divenuta sempre più specialistica ed efficace; la struttura si è radicalmente trasformata ed enormemente ampliata; i dipendenti, che nel 1974 erano 36, sono divenuti 208. Tutto è cambiato da 700 anni or sono. Rimane lo spirito che anima la Fondazione: aiutare i bisognosi senza alcuna logica di profitto. Rimane il senso civico e cristiano di tantissimi Vertovesi e non che, ogni giorno, si prodigano ad aiutare chi è nel bisogno.
 Don Pino Gusmini così concludeva nel 1974 lo scritto dedicato alla "Storia della Misericordia di Vertova". La povertà, oggi, ha un nuovo nome: solitudine e tristezza della malattia, della disabilità, della vecchiaia. Per questo la storia della Misericordia non ha fine.
 La Fondazione Cardinal Gusmini oggi
 La Fondazione gestisce oggi una rilevante struttura, con 213 ospiti e oltre 200 dipendenti. L'edificio attuale è il risultato del completo rifacimento interno del corpo originario e di numerosi ampliamenti avvenuti nel tempo, l'ultimo dei quali, la costruzione della palazzina dell'Hospice, terminata nel 2007.
 La struttura comprende la RSA, ossia la casa di riposo per anziani non autosufficienti per complessivi 83 posti letto, nella quale trova una specifica collocazione il Nucleo Alzheimer con 30 posti. In questo reparto l'equipe assistenziale, oltre che nell'attività quotidiana, è impegnato in nuove iniziative mosse dalla speranza di trovare nuovi metodi per alleviare le gravi problematiche e le sofferenze causate da questa grave malattia.
 Collegato al nucleo Alzheimer opera l’ambulatorio UVA (Unità di Valutazione Alzheimer), ove un neurologo svolge oltre 600 prestazioni ambulatoriali ai pazienti che trovano assistenza in ambito familiare.
 Tre posti della casa di riposo sono dedicati ai ricoveri temporanei, finalizzati a concedere un periodo di sollievo a chi assiste l'anziano in ambito familiare.
 L’attenzione che il Presidente e il Consiglio di Amministrazione ha posto alla qualità dei servizi offerti è ben esemplificata dal fatto che la Fondazione è sempre giunta al primo posto con la valutazione della qualità stabilita dalla Regione Lombardia arrivando ogni anno con il punteggio massimo e percependo conseguentemente il premio economico parametrato al numero dei posti letto della RSA.
 Tre i reparti per disabili psichici, due dei quali sono ora trasformati in comunità (C.R.M., C.P.A.,C.P.M.) e accolgono 60 ospiti provenienti da tutta la Provincia, mentre il reparto di Mantenimento ne ospita 40. E' ormai tutto avviato ad una trasformazione radicale, a causa della presenza sempre più numerosa di pazienti affetti da vere e proprie malattie psichiatriche.
 Il servizio di fisioterapia, con annessa palestra, è dedicato ad attività di riabilitazione /mantenimento sia per i degenti che per gli utenti esterni.
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Nel 2001 è stato attivato e accreditato il CDI (Centro Diurno Integrato), di 23 posti, che garantisce servizi sanitari assistenziali durante la giornata a quegli utenti che, in serata, preferiscono fare rientro alla propria casa.
 L 'ADI (Assistenza Domiciliare Integrata), dal 2003, fornisce prestazioni sanitarie ed assistenziali agli ammalati direttamente al loro domicilio. Questo servizio è gratuito (in quanto garantito dal Servizio Sanitario Regionale) ed opera su di un bacino di utenza che comprende i diciotto Comuni dell’Ambito Territoriale Valle Seriana.
 Nello scorso dicembre è stato da ultimo aperto l'Hospice Residenziale di otto posti letto, all'interno della palazzina di nuova realizzazione sviluppata su pianta quadrata che racchiude un rilassante giardino interno. Questa unità d'offerta è dedicata alla cura ed all'assistenza dei malati in fase terminale (oncologici ecc.). Accanto alla somministrazione di cure palliative contro il dolore, prevede una premurosa ed assidua assistenza al malato su tutti i fronti, in primo luogo quello psicologico, senza trascurare i familiari che vivono un momento particolarmente delicato. La nuova struttura è composta da camere singole con bagno, che offrono sia l’accesso al giardino interno sia al parco attrezzato esterno. Altri spazi disponibili sono ampi soggiorni, il bagno assistito con vasca ad ultrasuoni, un luogo di incontro/relax per i parenti denominato “tisaneria”. Una cura particolare è stata riservata agli aspetti architettonici, con materiali e finiture particolarmente curate: rivestimenti con pietra a vista, soffitti in legno lamellare, tonalità cromatiche degli spazi e degli arredi, condizionamento integrale degli ambienti. L’apertura di questa nuova unità riempie un vuoto assistenziale molto avvertito, stante la certificata carenza di posti letto a sostegno della terminalità. Particolare affidamento viene posto sull’Associazione dei Volontari per l’Hospice,ormai costituita e che ha suscitato il vivo interesse di numerose persone: un nuovo sodalizio, in piena sintonia con lo spirito originario della Fondazione.
 Importanti figure, quali il Dott. Arnaldo Minetti (Presidente dell’Associazione Cure Palliative di Bergamo) ed il Dott. Gianbattista Cossolini (Primario dell’Hospice di Borgo Palazzo), hanno salutato con favore e sostenuto con impegno l'apertura del nostro Hospice, evidenziando come le altre strutture provinciali non riescano a soddisfare integralmente la richiesta che, per la sua tipologia, è incompatibile con liste di attesa. In questa direzione ci stanno aiutando i vertici dell'A.S.L. di Bergamo, nelle persone del Direttore Generale dott. Testa, del direttore sociale dott. Giupponi e del dott. Bresciani. A livello locale determinante è l'appoggio giunto dall'intera Assemblea dei Sindaci e dagli amministratori della Comunità Montana, impegnati nel sollecitare presso la Regione l'accreditamento di un Hospice anche in Valle Seriana.
 I progetti
 Da oltre tre anni la Fondazione ha introdotto nei Nuclei Alzheimer della RSA le terapie non Farmacologiche che si sono rivelate particolarmente utili nella gestione/cura dei pazienti affetti da demenza medio-grave. Con queste terapie si sono avviate numerose sperimentazioni insieme con Nuclei Svedesi e in collaborazione con Università e Centri di ricerca. Questo percorso ha portato la Fondazione ha essere una struttura leader e pilota in questo approccio non farmacologico e per questo motivo siamo stati invitati a portare un contributo al Congresso Europeo di Geriatria che si terrà a Stoccolma nel mese di Settembre . Le terapie più innovative attualmente somministrate sono: la musicoterapica clinica, recettiva e ambientale, la terapia della Bambola, la Sand teraphy ( terapia della Sabbia), la Robot Teraphy con un robot di cucciolo di foca ( in associazione con l’Università di Robotica di Tokyo), la stanza neurosensoriale ( in collaborazione con la Svezia), la terapia cognitivo-alimentare. Queste terapie affiancano quelle più conosciute come la Pet Teraphy con l’acquario, la cura del sé, l’arteterapia e i numerosi laboratori. Partendo dal progetto stagionalità con il Liceo artistico di Bergamo si è giunti al Progetto di un Habitat Protesico per i Nuclei Alzheimer che ha visto coinvolto il Politecnico di Milano Facoltà di Art Design. Questo progetto, in itinere, vuole studiare progetti innovativi, anche con tecnologie d’avanguardia, per sopperire alcune importanti riduzione di funzione e soprattutto per ridurre i disturbi comportamentali dei dementi. Un ulteriore progetto a completamento dei servizi che sono volti alla Demenza è quello del “ Cafè

Page 16
                        

Alzheimer”; il cafè è un luogo di incontro dove i familiari e i pazienti condividono e parlano della malattia in un ambiente rilassante. I familiari con i loro cari possono assaporare una tazza di the’, una tisana, un caffe’, mentre si parla, ci si confronta e si discute. E’ un luogo accogliente e intimo dove le persone possono giocare a carte, o a dama, guardare un film, ascoltare musica, o semplicemente leggere un libro in tranquillità. Il progetto è innovativo in quanto coniuga il supporto per le famiglie che possono frequentare uno “spazio sociale” come il Cafè Alzheimer con gli interventi non farmacologici per i pazienti e per gli stessi familiari. Il progetto prevede l’attivazione di un percorso di inserimento nelle attività terapeutiche, con un inserimento di utenti con problematiche sanitarie, psicosociali e comportamentali, con l’intento di diminuire le diverse problematiche psicorelazionali e comportamentali dei pazienti utilizzando le terapie non farmacologiche. Favorire di conseguenza il benessere dei loro familiari. L’ambizione è quella di sostenere una filosofia di cura caratterizzata dalla continuità assistenziale tra territorio e struttura residenziale offrendo servizi che soddisfino i nuovi bisogni dei malati e delle loro famiglie.
 La gestione delle risorse umane In questi anni di profondi cambiamenti per garantire un’elevata qualità dei servizi è stata posta particolare attenzione alla gestione delle risorse umane. Strumento essenziale è stata la formazione dove la finalità principale ed esplicita è quella di produrre apprendimento per le persone che operano nell’azienda, apprendimento indispensabile per conseguire risultati sempre migliori da parte di tutta l’organizzazione. L’obiettivo è il sapere in termini di promozione, d’aggiornamento, sviluppo, riqualificazione. Oggi i tempi per apprendere e lavorare non sono più separati ma si devono sovrapporre. La formazione viene garantita a tutti gli operatori tramite la pianificazione annuale di percorsi formativi “ad hoc” specifici per la varia tipologia di utenza servita e i vari bisogni dei dipendenti. La Fondazione, inoltre, organizza eventi formativi accreditati anche per i non dipendenti offrendo opportunità di elevato peso professionale. Il processo di formazione è fondamentale per creare conoscenze soprattutto di carattere applicativo che associato al “saper essere” (relazioni, comportamenti) garantiscono la competenza degli operatori. Attraverso il processo di empowerment si è cercato di produrre cambiamenti organizzativi e soggettivi attraverso l’uso ottimale delle risorse, coniugando aspetti quali la qualità, la complessità e l’economicità. Da più di due anni, un importante investimento è proprio stato il lavoro di supervisione dei vari gruppi di lavoro da parte dello Psicologo e l’analisi del clima organizzativo con lo scopo di creare le condizioni di benessere lavorativo con particolare riferimento ai fattori emotivi dell’ambiente in cui si lavora. Occuparsi delle relazioni che passano tra i soggetti che operano nell’Ente consente il miglioramento del clima aziendale e di riscontro l’aumento dei livelli di produttività degli operatori. L’attenzione alla comunicazione tra il personale e l’utente ma anche tra i vari professionisti ha prodotto un cambiamento della cultura organizzativa ora volta alla partecipazione attiva, critica e all’orientamento al risultato al posto della cultura dell’adempimento di compiti. La motivazione del personale va coltivata quotidianamente in quanto è l’energia che muove i comportamenti e le azioni individuali e pertanto condiziona la buona riuscita dei cambiamenti. La realizzazione di un clima che stimolala la creatività, l’apprendimento , oltre che alla sicurezza sul lavoro ha prodotto sviluppo dell’efficienza, appropriatezza e visibilità del risultato del lavoro in ambienti dove particolare attenzione è anche rivolta agli spazi architettonici. In conclusione gli obiettivi finora raggiunti dalla Fondazione sono il risultato di una sinergia che si è creata tra il Presidente, il Consiglio di Amministrazione e i Dirigenti, per cui le idee e le strategie di questi ultimi sono sempre state sostenute e incoraggiate dal CDA. Questo ha permesso, non solo di stare al passo, ma anche di precorrere i tempi nelle risposte ai bisogni reali del suo territorio, a dimostrazione che per ottenere eccellenza nel campo socio-sanitario, sia necessario non solo competenza e professionalità ma anche entusiasmo e coraggio.
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Le poesie di FEDRA: il Bicentenario di Casa Pia
 Grandi feste per questa occasione:
 sono presenti gli ospiti e tante altre persone.
 Tutti si danno da fare
 perché l’evento non si possa scordare.
 Due giorni di grandi eventi:
 e la festa in sala polivalente ha lasciato tutti contenti!
 Parenti, amici,
 volontari e personale…tutti erano felici:
 duecento anni di storia e di cura
 sono un evento eccezionale!
 L’animazione è la più attiva:
 organizza la manifestazione con passione
 pensando alla messa, alla mostra
 e ai relatori che hanno preparato interventi per l’occasione.
 Cuori felici e gesti amici
 sono presenti in tanta bontà
 e questa atmosfera familiare
 tanta gioia a tutti dà.
 Presidente, amministratori, dipendenti…
 tutti sono contenti!
 Duecento anni sono tanti
 e molte le persone “andate avanti”!
 La morte è sempre presente
 ma c’è un reparto dove la cura del cuore “si sente”!!!
 Molti miglioramenti sono stati fatti
 per volontà degli Amministratori….
 Si sta bene a Casa Pia
 e non si vorrebbe andare mai via.
 Non ci manca niente, c’ è di tutto,
 ci sentiamo bene:
 di noi si prendono cura con amore
 e siamo contenti di stare insieme!
 Così…passa il tempo…..
 ed aspettiamo altri cento anni per festeggiare un altro evento!
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ELENCO DEI PRESIDENTI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA PIA CASA DI RIPOSO DAL 1862
 DAL AL GIOVANNI BOESI 1862 1869 CELESTINO TIRABOSCHI 1870 1876 ANTONIO RENZI 1877 1883 DON GIOVANNI ILLINI – PREVOSTO 1884 1890 DON GIORGIO GUSMINI 1891 1897 DON ANTONIO BRINI 1898 1904 DON ANDREA BERZI 1905 1908 PAOLO GUSMINI 1909 1916 FRANCESCO RINALDI 1917 1926 SANTINO GUERINI 1927 1937 SANTO GUSMINI 1939 1941 ERNESTO ZILIOLI 1941 1945 GAETANO BELOTTI 1945 1946 DONNINO DONINI 1946 1954 ANTONIO GUERINI 1954 1965 RENZO MARTINELLI 1965 1970 AQUILINO BELOTTI 1970 1975 DOTT. ANGELO PAGANESSI 1975 1982 EMIRO GUSMINI 1982 1986 GEOM. MARIO GUALDI 1986 1997 DOTT. RICCARDO CAGNONI 1997 2004 RAG. MARIO BORDOGNI 2004
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Riportiamo la relazione che MONSIGNOR GIACOMO PANFILO
 ha tenuto in occasione dell’evento del BICENTENARIO
 IL CARD. GIORGIO GUSMINI, UN UOMO TRA DUE EPOCHE Due date significative: 1855 – 1921 Il cuore del sec. XIX (il secolo del più acuto contrasto tra il mondo della fede e quello del razionalismo) e l’inizio della catastrofe del sec. XX costituito dai due mali assoluti: il nazifascismo e il cosidetto socialismo reale. Sono le date che racchiudono la vita di Giorgio Gusmini. La vita di Gusmini coincide anche con una particolare epoca della storia italiana, quella condizionata dalla “Questione romana”, che inizia definitivamente il 20 settembre 1870 con la “presa di Roma”, che priva drasticamente il Papa del millenario Stato Pontificio, e finisce ufficialmente l’11 febbraio del 1929 con la firma dei “Patti Lateranensi” con la pace tra lo Stato Italiano e la chiesa con la creazione dello Stato della città del Vaticano, che garantirà al Papa l’indipendenza che gli è utile per l’esercizio libero della sua autorità spirituale su tutto il mondo. La Questione Romana sarà un’ulteriore, grossa complicazione dei rapporti già tesi tra il mondo della fede e il razionalismo. Il mondo cattolico ne risulterà molto provato. I cattolici di fronte a questo problema si divideranno, a volte anche aspramente, fra “intransigenti” e “transigenti”. Gli intransigenti si distingueranno tra una posizione irriducibile, che non accettano per niente la situazione venutasi a creare con la presa di Roma, e una più morbida, che non accetta, ma tende a rassegnarsi.. I transigenti, dal canto loro, andranno dagli aperturisti audaci per non dire avventurosi e quelli che sono convinti che la storia vuole che si giri pagina, che è bene che il potere temporale sia finito, ma che anche lo Stato italiano non può considerare chiuso il problema senza garantire al Papa una vera e sicura libertà di azione. Il Gusmini da che parte sta sia nella questione politica, sia in quella filosifica? Gusmini fa i suoi studi negli anni stessi in cui scoppia la questione romana. Bergamo era una terra nettamente filopapale. Il seminario era la scuola che formava preti per questa terra. Poi Gusmini va a studiare a Roma nei primissimi anni dopo la presa di Roma, dal ’74 al ‘78. Si può immaginare il clima in cui cresce. Tornato a Bergamo, viene presto mandato a Padova per una seconda laurea, questa volta in filosofia. La sua tesi ha per tema gli “universali” (i principi assoluti del pensiero umano). La scelta della linea tomista (linea strategica per la Chiesa) lo colloca nettamente all’opposizione del razionalismo. [C’era, a dire il vero, in quell’epoca una posizione filosofica cattolica, diversa (quella di Antonio Rosmini) che cercava di dialogare da cristiano con la cultura del tempo, ma, dato il contesto, la posizione di Rosmini, dopo un primo momento di fortuna, viene circondata di sospetto e addirittura emarginata e rischia la condanna esplicita da parte della Chiesa]. Come “rosminiani” verranno tacciati in quell’epoca tutti coloro che non
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sono allineati con la posizione ufficiale tomista. Ci vorranno decenni per arrivare all’accoglienza della posizione di Rosmini. Gusmini, per la sua formazione, può essere considerato un “intransigente”, un tradizionale, ma vedremo come il suo intransigentismo sarà molto speciale. Questa scelta di campo filosofica e teologica permetterà a Gusmini di rimanere indenne da qualsiasi contaminazione modernista. (Il modernismo è stato un movimenti filosfico, teologico, culturale, all’inizio del ‘900, che, in nome del razionalismo, svuotava praticamente il cristianesimo di ogni contenuto di fede. Attenzione: molto di quello che veniva fatto passare per modernismo era spesso solo un modo di esprimersi sopra le righe per entusiasmo o per polemica. Fu però un vero grosso pericolo per la fede cristiana. La caccia al modernista, se emarginò persone effettivamente pericolose, fece però effettivamente anche un sacco di guai). Gusmini non ne fu toccato, proprio grazie alle caratteristiche della sua formazione e impostazione tradizionale. Benché di intelligenza brillante e in possesso di due lauree, Gusmini, pur impegnato nell’insegnamento, non fu un intellettuale di professione. Fu un uomo d’azione e di grande concretezza. La sua cultura decisamente superiore fece sì che non fosse un semplice attivista, o un faccendone, ma un operatore socio-culturale di primo piano, non solo in Bergamo, ma anche su scala nazionale. In base alla questione romana i cattolici non potevano essere “né eletti, né elettori”. Tuttavia non si astennero dall’impegno sociale. Anzi… Le forze migliori furono investite in questo campo e non solo mediante il “fare”, ma anche con lo studio della situazione e la conseguente programmazione. Nacque a questo proposito l’Opera dei Congressi che tra il 1874 e il 1903 riunì ogni anno un Congresso dei cattolici impegnati. Gli ambiti di interesse furono 5:
 a) Organizzazione e azione cattolica; b) Economia sociale cristiana; c) Istruzione ed educazione (scuola) d) Stampa e) Arte cristiana.
 I dirigenti eran forti personalità (laici e sacerdoti [tra i quali il Gusmini emergeva… dalla cintola in su]), ma le tendenze erano anche profondamente diverse (“progressisti” e “conservatori”). Tutti più o meno intransigenti, ma con prospettive diverse. Gusmini in questo campo ebbe un merito storico. Nel periodo dei suoi studi a Padova fu tra i fondatori della Società cattolica universitaria, antesignana di tutte le organizzazioni cattoliche in ambito universitario. Questo gli meritò una lettera di Leone XIII che si congratulava perché nella “nequizia dei tempo” questa siocietà favoriva nei giovani universitari “l’incremento di una solida scienza e il decoro della religione e della virtù”. L’Opera dei Congressi viene sciolta nel 1903. L’ultimo Congresso ha luogo a Bologna e il discorso che ha del conclusivo è tenuto da Gusmini, allora arciprete di Clusone, il quale denuncia la degenerazione accademica dell’Opera e dice che bisogna “coordinare le idee di tutti sopra dati di fatto come unica vera base di una seria azione sociale”. (Si noti ogni singola parola…).
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Nonostante il suo “enorme ibridismo ideologico e politico”, l’Opera ebbe tuttavia il merito enorme di produrre una ventata di riformismo messianico. Fece cioè prendere coscienza ai cattolici di una loro missione riformatrice della società italiana e li preparò ad assumerla. Nonostante il “non expedit”, che esigeva che in campo nazionale i cattolici non fossero “né eletti, né elettori”, l’Opera raccomandava ai cattolici di interessarsi “con zelo e alacrità delle elezioni amministrative, affinché gli interessi religiosi e morali del Comune e della Provincia siano favoriti e assicurati non meno deli interessi economici e finanziari”. Gusmini si buttò nella mischia in prima persona. Fu consigliere comunale a Vertova dal 1880 al 1902, Presidente della Congregazione di carità dal 1881 al 1897 e Consigliere Provinciale per il mandamento di Gandino dal 1885 al 1902, in ciò incoraggiato dal Vescovo, sostenuto dal L’Eco di BG, ma osteggiato dagli intransigenti duri, che vedevano in quelli come lui un tyraditore della causa. Nel frattempo continua nell’Opera dei Congressi il suo impegno di conferenziere, giornalista e animatore di impegno sociale. Nel 1902 diventa arciprete di Clusone. Una nomina emblematica. Succede a Mons. Rizzoli un “intransigente durissimo”, amatissimo dal popolo, ma finito fuori del tempo. Gusmini arriva, assume questa successione difficilissima e in soli 7 anni ribalta completamente la situazione. In collaborazione con l’amministrazione pubblica è alla testa della realizzazione dell’Ospedale, della Scuola materna, delle case popolari. In campo strettamente parrocchiale fonda l’Oratorio di Clusone. Ma soprattutto pacifica il paese. L’elogio del Sindaco di Clusone a Gusmini il giorno della sua elevazione alla porpora cardinalizia sarà appunto questo: “Eminenza, voi avete portato la pace Clusone”. Ricordiamo sempre che di per sé Gusmini, per formazione, era un intransigente, un combattente, un difensore della fede, un promotore di impegno contro il male, ma fu un uomo concrreto, non ideologizzato, e tutto il bene possibile lo realizzò collaborando con tutti senza intransigenza. Nel 1910 è eletto Vescovo di Foligno. In quella sede, si adeguò alla situazione locale e, lasciando un po’ in second’ordine l’azione sociale, si occupò della rianimazione spirituale e culturale del clero, promosse l’istruzione religiosa del popolo e dell’Azione Cattolica. Nel 1914 è chiamato a succedere all’Arcivescovo di Bologna Card. Giacomo Dalla Chiesa divenuto Papa Benedetto XV. Interessante chiedersi perché proprio lui sia stato chiamato direttamente dal Papa a questa nomina prestigiosa come poche (quella di succedere come Vescovo al Papa stesso). Sono aperte le supposizioni. Bologna avrebbe potuto essere la sede in cui finalmente poter esplicare ad alto livello le sue convinzioni e le sue scelte di sociologia cattolica. La guerra 1914-18 glielo impedì. La sua attività a Bologna sarà quindi prevalentemente di carattere caritativo. Un problema delicato che dovette affrontare di carattere socio-politico-morale fu quello dell’interventismo, tema assai dibattuto tra i cattolici nell’imminenza del conflitto.
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Il Card. Gusmini ebbe a questo riguardo un atteggiamento ritenuto da qualcuno “accentuatamente patriottico”. Come altri cattolici insigni voleva dimostrare che la questione romana non aveva fatto diventare i cattolici dei nemici dell’Italia. Bisognava che si vedesse che i cattolici avevano un vivo senso di cittadinanza e di amor patrio. Egli però, come arcivescovo di Bologna, successore di quel Papa che definì la guerra del 15-18 una “inutile strage”, dovette mettere un po’ la sordina alla sua posizione personale. Il dopo guerra lo portò a confrontarsi con il “socialismo bolscevico” (1917) e con i prodromi del fascismo. Cercheremmo però invano nei suoi scritti e nelle sue iniziative la percezione netta dei due mali che avrebbero dilaniato il sec. XX. Egli individua genericamente il “caratteristico male dei nostri tempi: il materialismo”, per far fronte al quale occorre “una salda formazione intellettuale e morale, tanto teorica che pratica, individuale e sociale”. Sarà compito dell’AC, al cui sviluppo e potenziamento il Gusmini aveva lavorato fin dai suoi anni giovanili. Per questo, nei pochi anni che gli rimasero da vivere dopo la guerra, raccomandò al clero di stare vicino al popolo e di curare specialmente al formazione degli uomini e dei giovani convinto che “il movimento maschile debba essere base di ogni ripresa efficace, sociale e religiosa”. Concludo con la citazione del ritratto di Gusmini tracciato dal Card. Roncalli, Patriarca di Venezia, che definì il nostro Cardinale: “Un ecclesiastico ornato di genialità sorridente, a volte ingenua, e pur sempre posta al servizio di nobili cose, con grande chiarezza di principi, ed esemplare e felicissima orientazione verso le forme più pratiche per tradurli nella realtà della vita del popolo”. Questa definizione, come si può constatare, mette in risalto in modo breve, ma incisivo, il carattere della persona, la levatura intellettuale, l’intelligente concretezza nell’operare e la passione pastorale per il popolo. Gloria a lui.
 Grazie.
 Don Giacomo Panfilo
 Arciprete di Clusone
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Vi proponiamo nelle prossime pagine la sintesi della relazione tenuta durante i festeggiamenti per il Bicentenario della nostra Fondazione dal Dott. Giancarlo Perani, che ripercorre non solo l’evoluzione della Pia Casa fino al ‘900, ma dipinge anche un preciso quadro storico e sociale della realtà dell’epoca.
 Le origini
 Il Consorzio della Misericordia di Vertova è stato fondato intorno all’anno 1350. La Pia Casa di Misericordia è stata avviata negli anni 1808–1812, nella sede dell’antica chiesa dell’ordine dei Disciplini, soppressa da tempo e di proprietà della stessa Congregazione di Carità, poi diventata sede di Comunità delle reverende Suore Angeline. La Congregazione aveva sede amministrativa proprio nei locali dell’edificio posto di fronte alla chiesa sconsacrata. La Casa Ospedale fu successivamente ampliata (si ipotizzò anche il trasferimento presso Convento dei Cappuccini di Vertova), fino al definitivo trasferimento nella nuova costruzione nel 1932.
 I lasciti e le donazioni Il primo benefattore è stato un certo Fedeli Zambone il quale, nell’anno 1350, donava 155 lire “in elemosina ai poveri di Vertova”. Sono seguiti poi centinaia di lasciti, donazioni, offerte da parte di più testatori: ciò permette alla Congregazione di Carità di entrare in possesso di terreni, boschi, case, baite, fienili, stalle, mulini da grano e garantirsi in questo modo una serie di rendite sicure, oltre al capitale accumulato con i proventi delle elemosine. La finalità dei lasciti e delle donazioni è molto spesso sintetizzata nell’espressione “per i poveri, i bisognosi, gli infermi di Vertova”, ma in altri casi è accompagnata da richieste ben precise (es. 360 messe all’anno nella chiesa di San Carlo per l’anima del defunto benefattore). A titolo di esempio, dal conto consuntivo dell’anno 1822, risulta che la Misericordia disponeva di un capitale di lire 34000, di una rendita di lire 1700 e di altri 2000 franchi in elemosine libere. Uno degli ultimi importanti lasciti è quello relativo al notaio Villosi di Bergamo, nativo di Vertova, il quale nel 1846 dona tutte le sue proprietà alla Misericordia, precisando dettagliatamente che “i suoi immobili donati non
 Già nel 1575, l’Arcivescovo di Milano Carlo Borromeo, in visita nelle parrocchie della Valle Seriana, scriveva nella sua relazione “La Misericordia di Vertova è amministrata da sei presidenti eletti da ciascuna delle sei contrade del paese e mutano di anno in anno. I redditi annui ammontano a lire 1.400 + 38 some di frumento. Si distribuiscono due volte l’anno sale, frumento a tutti i capifamiglia delle comunità, a Natale e Pasqua.”
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dovevano mai essere venduti, ma affittati, che ogni giorno dovevano ardere due candelotti ad olio davanti alla custodia del santissimo sacramento della chiesa parrocchiale di Vertova, accendendoli al suono dell’Ave Maria e spegnendoli al suono del De Profundis, che ogni mese doveva essere celebrata una messa in suffragio della sua anima.”
 Vertova tra ‘600 e ‘800 Durante i secoli la spaventosa epidemia di peste dell’anno 1630, a Vertova causa la morte di circa 1042 persone su una popolazione di circa 1880 abitanti. Seguono, due secoli dopo, l’epidemia di colera nel 1835 (60 morti in 2 settimane) e l’epidemia di vaiolo nel 1857. Inoltre, nei periodi di carestia, si diffonde la pellagra, malattia endemica che nei casi conclamati portava alla pazzia. Bassissimo l’uso di carni fresche. La vera amica del contadino è la capra e, per chi può allevarlo, il maiale). Nel 1808, Napoleone Bonaparte emana l’ordinanza “Bando della Mendicità” attraverso il quale, non potendo evidentemente eliminare la povertà, cerca almeno di eliminare i poveri, nel senso di “nascondere” i vagabondi, gli oziosi, i renitenti ad ogni specie di lavoro, i questuanti, gli impotenti. Anche dopo il 1815, con il ritorno degli austriaci nel Lombardo-Veneto e la nuova dicitura di Luogo Pio Elemosiniere, la Pia Casa funziona con 12 letti e un dormitorio, un direttore amministrativo e un direttore sanitario (il medico condotto), un’economa, due infermiere, un uomo di fatica. Il primo direttore sanitario è stato il dott. Renzi Silvestro, vertovese, laureatosi proprio nel 1807 a Padova.
 La Rivoluzione Industriale Nel 1810, Vertova conta 1600 abitanti. Nel 1949, la popolazione sale a 1900 persone, distribuite in 436 famiglie, con una media di 4-5 figli, ma con punte anche di 15 figli. Solo 127 persone hanno raggiunto i 60 anni, mentre i bambini fino a 10 anni di età sono 312. Nel corso dell’anno sono decedute 32 persone. Qualche anno dopo, nel 1871, la popolazione conta 2140 abitanti dei quali 605 vengono classificati come poveri, 113 come indigenti, 4 come mendicanti e accattoni. Infine, nel 1897, gli abitanti salgono a 3.796: a dimostrazione del fatto che, nonostante le malattie, le carestie, la povertà e la fame, il passaggio graduale da un sistema fondato sulla pastorizia e l’agricoltura ad un sistema fondato
 Recita il bando “…i mendicanti non osino più di esporre sulle pubbliche piazze, strade, fiere e mercati – onde far spettacolo di loro medesimi – mostrando piaghe schifose naturali o contraffatte, oppure delle loro deformità per muovere la sensibilità dei passeggeri. Costoro saranno
 arrestati e puniti…”)
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sull’industria manifatturiera ha permesso lo sviluppo socio-economico nei nostri paesi. Certamente l’avvio della prima rivoluzione industriale non è stata una passeggiata, dal punto di vista delle condizioni di vita sia lavorativa che familiare dei primi operai: basti citare il numero di ore di lavoro giornalieri in fabbrica (fino a 12), la numerosa presenza delle donne, la presenza dei bambini (età 8-9 anni), purtroppo molto adatti a trafficare “dentro” i telai, con le loro piccole mani. Il dottor Camillo Torri, medico condotto del Comune di Vertova, nell’anno 1898, relaziona le condizioni drammatiche di esistenza scrivendo, e in particolare sottolinea il fenomeno della speculazione nei confronti dei poveri.
 L’impegno del Consorzio della Misericordia Tornando all’attività del Consorzio della Misericordia, oltre al ricovero per mendicità ed impotenza al lavoro e all’assistenza a malati cronici e acuti, gli amministratori provvedono a:
 • Garantire un sussidio per i medicinali, ai poveri e a domicilio; • Garantire un sussidio straordinario per i malati, ai poveri e a
 domicilio; • Garantire un sussidio per le cure balneari (pellagra e scrofola); • Garantire un sussidio per il baliatico; • Garantire un sussidio per il pagamento dell’affitto in abitazione; • Garantire il conferimento di dote alle orfanelle povere; • Garantire il conferimento di sussidi per l’istruzione elementare.
 E così via con altri interventi a favore di orfani, figli abbandonati, figli di carcerati, contadini ed operai con famiglie numerose, lavoratori giornalieri, vedove cariche di figli, storpi, invalidi, persone colpite da gravi disgrazie, incidenti, sventure, calamità, poveri pubblicamente riconosciuti, purché senza colpa né delitto). Qualora donne giovani, povere e non maritate restassero incinte, il Consorzio provvedeva anche nei loro confronti, ma alla condizione che non uscissero più di casa fino a parto avvenuto.
 La vita quotidiana Qualche curiosità della gestione quotidiana della casa: l’economa, assunta e stipendiata (deve saper leggere, scrivere e far di conto) è tenuta ad ordinare la carne solo da macellar di Vertova. Carne che deve essere della più scelta qualità e dei migliori tagli. La carne deve essere pesata, al momento, nel locale dispensa della Pia Casa. Il vino deve essere prodotto solo in bergamasca, preferibilmente a Grumello del Monte. Il frumento e il grano deve essere ben stagionato. Il granoturco in particolare non deve essere assolutamente del tipo “cremonese”. Infine, ogni 10-15 giorni la stessa economa provvede ad acquistare “sale, spezie, stracchino, brocole, ligotti, formagelle, sigolotti, aceto, patate, verze, baccalà, zucaro, aglio, miele, oglio, sardelle, fave, ovi, pepe, canela, fichi, uva spina, cornetti, limoni, salame, salsisse, zucche, lardo, fagioli, mandorle amare, brasadelli, acquavita.”
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I medicinali vengono acquistati nella farmacia di Vertova con l’applicazione di uno sconto di almeno 10% sul costo di ogni prodotto preparato (decotti, infusi, purganti, solfato di magnesio, cloruro di calce, farina di pannello di linosa, olio di ricino, mignatte), convenzione sempre ottenuta in quanto gli Amministratori della Pia Casa sottolineano ai vari farmacisti di turno – senza tanti giri di parole – che la Pia Casa è il primo cliente in assoluto in quel di Vertova e rammentando che anche nelle vicinanze di Gazzaniga esiste un’ottima farmacia… Nei confronti di un farmacista (di cui si omette cognome e nome per “questioni di privacy”), esiste poi una lettera nella quale gli Amministratori sollecitano “il dottor farmacista a passare più tempo nella sua officina piuttosto che nell’ostaria a bere e giocare…”)
 Le epidemie ed i provvedimenti Nel 1835, con l’epidemia di colera, gli Amministratori della Pia Casa introducono una sorta di “Social Card” per la distribuzione gratuita di pane e carne: L’ampliamento della Pia Casa (prima in fase del progetto intorno al 1830 – seconda fase del progetto e realizzazione intorno al 1850) è stato ritardato da due ordini di problemi: il primo, concettuale, centrato intorno alla diatriba tra direttori sanitari (favorevoli ad un ospedale anche per malati acuti) e gli amministratori (favorevole ad un ospedale solo per malati cronici, per poveri, indigenti, vecchi impotenti e disabili). Il secondo, drammatico, do”vuto all’epidemia di colera del 1835.
 L’ultimo, grande intervento Ad ogni modo, la ristrutturazione e l’ampliamento dei locali alla fine viene affidata al costruttore vertovese Giuseppe Rinaldi. Il costo dei lavori viene preventivato in lire 4984 che il Luogo Pio si impegna “a pagare in quattro eguali rate: la prima dopo compito un terzo dei lavori, la seconda dopo due terzi, la terza ad opera ultimata e la quarta dopo l’approvazione al collaudo.” Purtroppo, al termine dei lavori, il Rinaldi presenta un conto complessivo di 8.937 lire austriache. Panico tra gli Amministratori, i quali pur riconoscendo che l’aumento è giustificato dagli interventi effettivamente realizzati ad opera d’arte, devono tuttavia motivare il raddoppio della spesa agli organi Superiori di Controllo e Vigilanza. Finisce bene. Proprio nel 1859 inizia la procedura legale ed amministrativa che porterà – dopo vent’anni – al riconoscimento ufficiale della Congregazione di Carità – Opera Pia di Vertova con Regio Decreto del Re d’Italia Umberto I.
 “Il viglietto in cartoncino giallo per una razione di mezza libbra di carne di vitello e il viglietto azzurro per una razione di una libbra di pane di prima qualità, entrambi presso qualsiasi macellaio e prestinaio di Vertova.”
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Teresa
 In occasione del BICENTENARIO della Fondazione,
 i nostri ospiti di Casa Serena hanno ricordato…..
 I festeggiamenti per il Bicentenario della Fondazione Cardinal
 Gusmini, non solo sono stati l’occasione per “rispolverare” la
 storia della nostra struttura con la comunità di Vertova, ma
 anche per ricordare con gli ospiti della nostra Casa i momenti
 più importanti trascorsi insieme ed i cambiamenti vissuti in
 prima persona. È da più di 10 anni che sono qui. Entrare allora era diverso, perché l’accesso era più facile e non c’erano liste d’attesa. La Casa Serena aveva due piani ed io ero di sotto, dove le persone stavano meglio. Gli ammalati dell’Alzheimer erano al reparto Mistri: ultimo piano dell’attuale I.D.R. Quando c’erano i traslochi ci si adattava a dormire con le suore o nei sotterranei….anche in tre: io, Virgina e Dora. Pensando al grande lavoro svolto dalla nostre Suore Ancelle della Carità, (quelle che ho conosciuto io) mi ricordo di Suor Elena da noi: era un po’ severa, ma ci voleva bene e si preoccupava che tutto filasse liscio! Suor Amalia invece era al femminile e dormiva con la sua mamma perché il papà era ricoverato qui. Di lei mi ricordo tante belle cose: mi ha insegnato a fare la sagrestana….servizio che ho svolto per parecchi anni. Quando è morto il papà di Suor Amalia sono andate via tutte le suore ma lei è rimasta la sola in tutta la Casa. Ricordo anche Suor Lucia, ma con un affetto particolare: era appassionata all’arte, alla musica ed alla bella chiesa appena costruita. Anticamente anche al secondo piano di Casa Serena c’era una chiesetta ed il prete celebrava la Messa una mattina a settimana…mentre la chiesa centrale c’è sempre stata: era ubicata nel reparto maschile dell’I.DR. La Messa la celebravano alle 6,30 e gli ospiti che partecipavano erano sempre numerosi. La cosa più bella era che anche stando nel proprio reparto, anche se eri a letto ed eri impossibilitato a partecipare alle varie
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Giuseppe
 funzioni, in ogni stanza una radio trasmetteva in diretta,…così eravamo tutti felici e spiritualmente uniti! Poi hanno iniziato i lavori di ristrutturazione e prima della costruzione dell’attuale chiesetta, abbiamo celebrato messe un po’ da tutte le parti: in salone o nel sotterraneo. Purtroppo non hanno pensato di mettere la diffusione per cui se si è ammalati non si può più sentire la Messa! C’era la Casa Serena che veniva usata anche da villeggianti milanesi per le vacanze estive o per cambiare aria: poi tutto è cambiato! Chi entrava era più in salute di adesso, tutti camminavano: ora tanti sono a letto o in carrozzina. Il personale era premuroso e lavorava anche se non c’erano tutte le dottoresse che invece ci sono adesso. Ricordo con molto affetto tutte le persone che con me hanno vissuto in questa Casa e che ora sono sicuramente in Paradiso. Li ringrazio per i bei momenti trascorsi insieme anche se non era sempre facile convivere tutti insieme e con tanti caratteri diversi. Mi sono sempre data da fare per il mio reparto perché mi sento utile, ora però un po’ meno perché gli acciacchi si fanno sentire e mi dispiace tanto. Questa Casa si è sempre adeguata alle esigenze di chi accoglieva: sempre moderna e attenta. Negli Anni ’80 tenevo la contabilità a parecchi ospiti del Neuro e gestivo le loro pensioni. Allora si rendeva conto al Pretore di Clusone: gli portavo i conti correnti dei pazienti e lui li controllava! A secondo poi dei bisogni di ognuno, con l’infermiera provvedevamo a soddisfarli. In quel periodo tra l’altro ero anche consigliere nell’Amministrazione della casa….! In quegli anni la gente del paese era molto solidale e generosa anche se chiamava gli ospiti “poarecc”. Piano piano però le persone si sono avvicinate alle realtà di questa casa ed hanno cominciato a venire a trovare gli osptiti e ad amarli! Ho un bel ricordo di tutte le Suore che si prodigavano per far stare bene gli ospiti in ogni senso: Suor Alessandrina Ranghetti, Madre Doralice, Suor Maria, Suor Santina….Ricordo anche il periodo in cui al reparto
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Virginia
 Mistri c’era Suor Alfonsa: con il suo carattere forte ha saputo impostare un buon servizio per tutti i degenti! Ricordo anche Paolo Gualdi: era il factotum, un grande!!! Lui allevava maiali, scopava i viali, i cortili, teneva in ordine, distribuiva i detersivi, coltivava l’orto: lavorava tutto il giorno, era instancabile! Stava qui con la moglie perché era malata e in cambio gli davano da mangiare. I Presidenti poi nel corso degli anni sono stati tutti all’altezza: ci vogliono tanto impegno e amore per la Pia Casa! Amministratori e Presidenti sono sempre venuti tutti con la voglia e con la passione di fare del bene! Adesso che ho bisogno sono passato dall’altra parte e ho trovato tanta gente che mi vuole bene: gente buona, come ce n’è sempre stata in questa struttura. È più di 22 anni che sono qui e ricordo durante gli anni della mia permanenza Suor Maria e Suor Giustina: erano molto buone. Ora la Pia Casa è molto più bella. Prima ero ricoverata nel reparto femminile con Suor Giustina. Erano anni belli e io ero addetta a molte commissioni: dovevo comprare sigarette, pane o altre cose che servivano ed è così anche ora. C’era spazio anche per innamorarsi di più… Ho conosciuto Andrea, era di Parre e abbiamo vissuto tanti momenti belli insieme, siamo anche andati a Lourdes con le animatrici Valeria e Maria Teresa. . Ci facevamo compagnia e quando stava bene uscivano a fare le passeggiate in paese a bere il caffè: lo ricordo con molto affetto. Sono orgogliosa di aver partecipato ai festeggiamenti per i 200 anni della Pia Casa: dopo la S. Messa celebrata dal parroco di Vertova e solennizzata dalla Corale, un signore ha letto una bellissima dedica scritta da una poetessa per questo grande evento! Dopo la funzione siamo passati in sala polivalente per assistere agli interventi dei relatori. Sono stati tutti molto bravi ed eloquenti e sono riuscita a capire la storia di questa casa perché il Dottor Giancarlo Perani è stato molto bravo a raccontarcela!
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…sempre sui festeggiamenti per il bicentenario……….
 Anche io ero presente…ho partecipato volentieri a tutti i festeggiamenti per i 200 anni della casa!!! La serata del 20 è stato molto bella e ricca di sorprese: cantanti, poeti, ballerini…e noi che felici siamo saliti sul palco a cantare: che emozione, che applausi, che soddisfazione! Il 21 invece sono andato a messa e me la sono gustata. Allo stesso modo mi è piaciuto ascoltare le parole del Presidente, del Sindaco! Il Dott. Perani, avendo studiato la storia della Pia Casa per la sua tesi di laurea, ha raccontato con semplici parole i fatti come realmente sono avvenuti. Quante fatiche, quanti problemi, quanto lavoro…a quei tempi! Dopo il suo intervento, ha parlato Mons. Panfilo che ha spiegato come il Card. Gusmini, a cui è dedicata la nostra casa, sia stato fondamentale in un momento storico tanto difficile…. Breve ma bello l’intervento della Reverenda Madre Generale delle Ancelle della Carità: ha sottolineato il lavoro delle suore nella nostra casa, in particolare ha parlato di due: Suor Alessandrina e Madre Doralice che hanno proprio sacrificato la loro vita al servizio dei ricoverati e dei poveri del paese. Mi è piaciuto anche l’intervento della nostra Dottoressa Cappuccio: ha sintetizzato come il lavoro di cura iniziato 200 anni fa, continui anche ai nostri giorni con tante terapie che non prevedono solo i farmaci! Ha esaltato l’operato di tutto il personale e la grande passione che ci mettono nello svolgere il loro servizio…. Purtroppo gli interventi si sono protratti più del previsto e, dato che si era fatto un po’ tardi, al rinfresco non siamo andati al Centro Diurno ma in reparto dove le animatrici ci hanno offerto 3 vassoi di leccornie. Sono felice di poter dire: io c’ero….perchè quando festeggeranno i 300 anni, come dice Valeria, noi non ci saremo più. ………E poi sono orgoglioso di abitare in questa casa!
 Nando L. (I.D.R. primo piano)
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RICORDI d RICORDI d RICORDI d RICORDI della PIA CASA ella PIA CASA ella PIA CASA ella PIA CASA …..…..…..…..
 …d…d…d…di i i i ROSA FERRARIROSA FERRARIROSA FERRARIROSA FERRARI Nel 1975 ho iniziato a lavorare come inserviente presso la Pia Casa. A quel tempo i reparti erano due: maschile e femminile, ospitavano persone del neuro ed alcuni pensionati. Gli ospiti dormivano in una grande camerata ed in più c’erano anche alcune camere da tre o quattro ospiti: l’ambiente era triste e la struttura vecchia. Ricordo la bontà ed il grande lavoro delle tre suore, ma soprattutto della superiora Madre Doralice. Le suore prestavano servizio nei reparti ed una era in lavanderia (Suor Alessandrina alla cui memoria è stato istituito anche il premio della bontà)!!! Gli ospiti saranno stati più di cento in quei due reparti e la sala da pranzo non c’era: si mangiava nel corridoio! Successivamente hanno sistemato un po’ ed hanno fatto il refettorio…Nel 1985 circa hanno alzato la vecchia struttura e realizzato un nuovo reparto: il reparto Mistri che ospitava i pensionati. Anche questo reparto aveva una suora come responsabile caposala. Tutte le suore erano ovviamente infermiere. Ora la struttura è stata completamente rinnovata… naturalmente in meglio! …di LUIGINA MISTRI
 Ricordo che la prima volta che sono entrata nella vecchia Pia Casa ho avuto una sensazione di tristezza: l’ambiente era cupo! Nulla in confronto ad oggi!!! …di PIERINA GUALDI
 Negli anni ’80 ho iniziato a frequentare come volontaria il servizio animazione della Pia Casa: ho svolto il mio servizio tutti i giorni, per ben 12 anni: venivo sia al mattino, sia al pomeriggio. Io avevo il compito di cucire a macchina e preparavo il lavoro che poi le ospiti rifinivano! Inizialmente trascorrevo le giornate aiutando le animatrici Valeria e Terry e la volontaria Teresa…poi Terry è tornata in reparto ed è arrivata in aiuto la Tiscia, poi la Francesca e quindi Manuela che lavora tuttora in animazione. Il momento più impegnativo era quello dell’organizzazione pratica delle feste dei compleanni che si facevano una volta al mese nei diversi reparti. Quando hanno fatto la ristrutturazione e l’ambiente si è abbellito…nei reparti c’erano le suore, dirette da una Madre. Ricordo con affetto la prima volontaria Teresa...Successivamente si sono aggiunti tanti altri volontari: eravamo un bel gruppo, eravamo molto affiatati ed appassionati nell’aiutare tutti gli ospiti!
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SPAZIO AI NOSTRI OPERATORISPAZIO AI NOSTRI OPERATORISPAZIO AI NOSTRI OPERATORISPAZIO AI NOSTRI OPERATORI
 Non voglio giudicare il sig. Englaro perché certe situazioni bisogna viverle. Il tempo logora. Quando Eluana è andata, si è saputo che il padre sta vivendo un’altra situazione drammatica: quella della moglie, anch’essa gravemente ammalata. Se mi trovassi nella situazione di Eluana (facile parlare), vorrei vivere perché è solo Dio che mi ha dato la vita e solo lui stacca la mia spina e non l’uomo. Ho paura che con nuove leggi presto di vada verso l’eutanasia e io sono contrari…Nei mesi scorsi io e mia moglie ci siamo recati all’ospedale per trovare la mamma di una nostra conoscente. Dopo la visita, una persona che aveva il marito ricoverato, ci ha fermato e con lei abbiamo avuto un breve colloquio… breve in quanto di li a poco sarebbe arrivato a casa nostro figlio ed avevamo un po’ di premura! Nelle settimane successive ho cominciato a recarmi saltuariamente all’Hospice perché sentivo la necessità e l’esigenza di conoscere un mondo nuovo e di vedere come vivono i famigliari delle persone ricoverate. La signora, con la quale avevo parlato, mi ha fatto conoscere il marito: una persona consapevole di quello che aveva e che parlava poco per non far pesare troppo il sacrificio dei famigliari. Originaria della valle Imagna, questa signora non ha mai abbandonato il marito: giorno e notte. Sono anni che lo accudisce e nella famiglia ci sono due figli che hanno capito il problema del padre e l’amore della madre verso il marito. Questa signora vivendo in reparto è stata un aiuto e conforto per altri famigliari che improvvisamente si sono ritrovati in un mondo nuovo. Alla fine di dicembre hanno dovuto lasciare il reparto perché il tempo di degenza era terminato. Mi ero ripromesso che avrei dovuto contattato la signora Giovanna per sapere delle condizioni del marito. L’ho fatto solo a metà di febbraio ed ho saputo che il marito non c’era più…se n’era andato da poche settimane! Molte volte è difficile chiedere un numero di telefono o un indirizzo, perché alcune famiglie si chiudono in se stesse e vogliono vicino solamente i parenti più stretti….Io non l’ho mai chiesto alla signora Giovanna e quando ci siamo sentiti, le lacrime non sono mancate da entrambi. Quando la persona amata ci lascia da questa vita, abbiamo il rimorso perché certe decisioni prese in quei momenti, ora appaiono poco adeguate. Non dobbiamo sentirci in colpa perché in quel momento erano le migliori per la persona amata. Ci sentiremo in futuro perché questi momenti sono stati utili per crescere. Cesare
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CONCERTO del:
 2° appuntamento della Rassegna “MILLE CHERUBINI”
 Venerdì 27 marzo 2009 – alle ore 20.30 nella chiesetta della FONDAZIONE “CARD. GUSMINI” Vertova
 Programma
 - Canto gregoriano Ave Maria Antifona, voci virili - Josquin des Préz Ave vera virginitas Mottetto a 4 voci (1450-1521) - Hans Leo Hassler Cantate Domino Mottetto a 4 voci miste (1564-1612) - J. Sebastian Bach Choral: “Gloria sei dir gesungen” (1685-1750) dalla cantata BWV 140 Coro a 4 voci e organo - Georg F. Haendel “See the conquering” Coro a 4 voci e organo
 (1685- 1750) Marcia Organo solo “Alleluia , amen”
 dall’Oratorio Giuda Maccabeo Coro a 4 voci e organo - Felix Mendelssohn B. “Wer bis an das Ende beharrt” (1809-1847) dall’Oratorio “Elias” Coro a 4 voci e organo - Canto gregoriano Narrabo omnia mirabilia Antifona sole voci virili - Charles Gounod Adoro Te devote Mottetto a 4 voci e (1818-1893)e organo - Valentino Donella Ubi caritas est vera Mottetto a 3 voci miste (1937) - Gabriel Fauré Cantique de Jean Racine op.11 Coro a 4 voci e organo (1845-1924) - Cesar Franck Salmo 150 Coro a 4 voci e organo (1822-1890)
 Organo: Nicola Ruggeri Direttore: Giuliano Todeschini
 Il coro nasce nel 1985 ed è attualmente composto da 38 elementi provenienti da diversi paesi dell’alta Valle Seriana. Ha la propria sede a Piario (Bergamo). Dal 1989 la direzione è affidata al M.° Giuliano Todeschini che ha indirizzato l’attività del gruppo, verso la musica sacra, ponendosi come obiettivo la ricerca, lo studio e l’approfondimento di un repertorio che pone in primo piano il canto gregoriano e la polifonia rinascimentale, brani di autori dell’epoca barocca, oltre la ricerca e l’esecuzione di musiche inedite e la rivalutazione di autori poco frequentati. Il coro, che propone esclusivamente musica sacra, svolge la propria attività musicale nell’ambito di concerti, elevazioni musicali, rassegne corali e servizi liturgici. In diverse occasioni ha tenuto concerti presentando musiche inedite di autori bergamaschi eseguite in collaborazione con un gruppo strumentale ed alcuni solisti.
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E’ iscritto all’USCI di Bergamo e si è esibito in diverse rassegne corali provinciali. Ha partecipato alla Primavera musicale della Val Gandino, ha cantato a Bologna, a Ardèz (Svizzera- gemellaggio con il coro locale), e in molte altre località; invitato anche fuori provincia, ha sempre riscosso lusinghieri consensi.


                        

                                                    
LOAD MORE
                                            

                

            

        

                
            
                
                    
                        Related Documents
                        
                            
                        

                    

                    
                                                
                                                                                              
                                    
                                        
                                            
                                                
                                            
                                        

                                        
                                            Parola di Vita Parola di Vita Maggio 2012 Maggio 2012.

                                            
                                                
                                                    Category: 
                                                    Documents
                                                

                                            

                                                                                    

                                    

                                

                                                                                                                            
                                    
                                        
                                            
                                                
                                            
                                        

                                        
                                            Parola di Vita Parola di Vita Gennaio 2012 Gennaio 2012.

                                            
                                                
                                                    Category: 
                                                    Documents
                                                

                                            

                                                                                    

                                    

                                

                                                                                                                            
                                    
                                        
                                            
                                                
                                            
                                        

                                        
                                            parola di vita di Dicembre 2012

                                            
                                                
                                                    Category: 
                                                    Documents
                                                

                                            

                                                                                    

                                    

                                

                                 
                                                                                               
                                    
                                        
                                            
                                                
                                            
                                        

                                        
                                            La parola del Prevosto (don Luigi) 3 Il Mese di …La parola...

                                            
                                                
                                                    Category: 
                                                    Documents
                                                

                                            

                                                                                    

                                    

                                

                                                                                                                            
                                    
                                        
                                            
                                                
                                            
                                        

                                        
                                            Parola di  Vita

                                            
                                                
                                                    Category: 
                                                    Documents
                                                

                                            

                                                                                    

                                    

                                

                                                                                                                            
                                    
                                        
                                            
                                                
                                            
                                        

                                        
                                            Parola di Vita Parola di Vita Giugno 2012 Giugno 2012.

                                            
                                                
                                                    Category: 
                                                    Documents
                                                

                                            

                                                                                    

                                    

                                

                                 
                                                     

                                                
                                                                                              
                                    
                                        
                                            
                                                
                                            
                                        

                                        
                                            Libertà di parola

                                            
                                                
                                                    Category: 
                                                    Documents
                                                

                                            

                                                                                    

                                    

                                

                                                                                                                            
                                    
                                        
                                            
                                                
                                            
                                        

                                        
                                            LA PAROLA DI DON ANDREA...LA PAROLA DI DON ANDREA MARIA CI.....

                                            
                                                
                                                    Category: 
                                                    Documents
                                                

                                            

                                                                                    

                                    

                                

                                                                                                                            
                                    
                                        
                                            
                                                
                                            
                                        

                                        
                                            parola di vita di Gennaio 2012

                                            
                                                
                                                    Category: 
                                                    Documents
                                                

                                            

                                                                                    

                                    

                                

                                 
                                                                                               
                                    
                                        
                                            
                                                
                                            
                                        

                                        
                                            Parola di Vita Parola di Vita Dicembre 2011 Dicembre 2011.

                                            
                                                
                                                    Category: 
                                                    Documents
                                                

                                            

                                                                                    

                                    

                                

                                                                                                                            
                                    
                                        
                                            
                                                
                                            
                                        

                                        
                                            parola di vita di aprile

                                            
                                                
                                                    Category: 
                                                    Documents
                                                

                                            

                                                                                    

                                    

                                

                                                                                                                            
                                    
                                        
                                            
                                                
                                            
                                        

                                        
                                            DON LORENZO MILANI: LA PAROLA FA EGUALI - sfogliami.it...

                                            
                                                
                                                    Category: 
                                                    Documents
                                                

                                            

                                                                                    

                                    

                                

                                 
                                                     

                                            

                

            

        

            



    
        
            	Powered by Cupdf


            	Cookie Settings
	Privacy Policy
	Term Of Service
	About Us


        

    


    

    
    
    

    
    
    

    
    
        
    
    















